
P E N S A N D O  E U R O P E O

La Commissione ha proposto il progetto di 
bilancio per l’esercizio 2018, in cui gli impegni 
rappresentano 161 miliardi di EUR (+1,4% 
rispetto al 2017) e i pagamenti 145 miliardi 
di EUR (+8,1% rispetto al 2017, avendo i 
programmi 2014-2020 dei fondi strutturali e 
di investimento dell’UE raggiunto la velocità di 
crociera nel 2018, dopo l’avvio lento dei primi 
anni).Per “impegni” si intendono i finanziamenti che possono 
essere stabiliti nei contratti in un determinato anno, mentre i 

“pagamenti” sono gli importi effettivamente erogati.
Investimenti
I fondi strutturali e di investimento rimangono i principali 
strumenti d’investimento dell’UE che sostengono le PMI e le 
azioni soprattutto nei settori della ricerca e dell’innovazione, 
dei trasporti, dell’ambiente e dello sviluppo rurale. Il bilancio 
dell’UE assegna 55,4 miliardi di EUR ai fondi strutturali e di 
investimento a favore delle regioni e degli Stati membri e quasi 
59,6 miliardi di EUR agli agricoltori e allo sviluppo rurale. Dopo 
l’avvio lento dei primi anni, si prevede che i programmi dei fondi 
strutturali e di investimento dell’UE del periodo 2014-2020 
raggiungano nel 2018 la velocità di crociera, conformemente 
agli impegni concordati dagli Stati membri e dal Parlamento 
europeo. Questo spiega l’aumento dell’8,1% dei pagamenti 
complessivi rispetto al bilancio 2017. La promozione dello 
sviluppo sostenibile consentirà anche di orientare l’azione del 
bilancio dell’UE al di fuori dell’Unione, che viene notevolmente 
rafforzata per quanto riguarda i paesi vicini. Si prevede pertanto 
che il nuovo Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile mobiliti 
finanziamenti supplementari, in particolare da parte del settore 
privato.
Opportunità per i giovani
Scopo del programma Erasmus+ è attuare gli obiettivi strategici 
che l’Unione ha stabilito nei settori dell’istruzione, della 
formazione, della gioventù e dello sport, migliorando le capacità 
e le competenze degli studenti, incoraggiando miglioramenti 
qualitativi in materia di istruzione, formazione e 
istituzioni/organizzazioni giovanili e promuovendo l’elaborazione 
delle politiche. Il progetto di bilancio 2018 riserva a tal fine 2,3 
miliardi di EUR, con un aumento del 9,5% rispetto al bilancio 
2017. A fine 2016 risultava che circa 1,6 milioni di giovani 
avevano beneficiato di azioni sostenute dall’Iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile. Questa iniziativa ha contribuito a 
far scendere i tassi di disoccupazione giovanile nella maggior 
parte degli Stati membri, ma poiché tali tassi restano superiori 
ai livelli pre-crisi finanziaria è necessario proseguire l’impegno 
e il sostegno a livello dell’UE. A tal fine, nel periodo 2017-
2020 dovrebbero essere destinati a questa iniziativa ulteriori 1,2 
miliardi di EUR, di cui 233 milioni di EUR inclusi nel progetto 
di bilancio 2018 e 500 milioni di EUR nel bilancio rettificativo 
per l’esercizio 2017 che viene anch’esso proposto oggi. Un’altra 
opportunità è costituita dal Corpo europeo di solidarietà, che 

offre ai giovani la possibilità di svolgere attività di 
volontariato, tirocini e attività lavorativa per 2-12 
mesi, promuovendo la solidarietà nelle comunità 
di tutta Europa. La Commissione ha proposto 
oggi un bilancio e una base giuridica propri per 
il Corpo europeo di solidarietà, per consentire a 
100 000 cittadini europei di parteciparvi entro il 
2020. L’intervento relativo al Corpo europeo di 

solidarietà nel periodo 2018-2020 ammonterà complessivamente 
a 342 milioni di EUR, di cui 89 milioni di EUR nel 2018.
Sfide geopolitiche
Poiché le tematiche della migrazione e della sicurezza rimangono 
priorità assolute, la Commissione intende continuare a finanziare 
un’ampia gamma di azioni correlate all’interno dell’UE, come ad 
esempio l’assistenza umanitaria, il rafforzamento della gestione 
delle frontiere esterne, il sostegno agli Stati membri più colpiti 
e altre ancora. I 4,1 miliardi di EUR previsti nel progetto di 
bilancio per l’esercizio 2018 nei settori della migrazione e della 
sicurezza portano il totale dei finanziamenti complessivi dell’UE 
in questo campo alla cifra record di 22 miliardi di EUR nel 
periodo 2015-2018. Il progetto di bilancio 2018 rispecchia il 
fatto che la quota maggiore di questo importo è stata anticipata. 
Saranno inoltre disponibili fondi supplementari per affrontare 
le cause profonde della migrazione all’esterno dell’UE, in 
particolare fornendo assistenza ai paesi terzi che gestiscono ingenti 
flussi migratori, come il Libano e la Giordania. Il progetto di 
bilancio comprende anche gli impegni a favore di tale regione 
assunti, per un totale di 560 milioni di EUR, alla conferenza di 
Bruxelles dell’aprile 2017 “Sostenere il futuro della Siria e della 
regione”. Nel settore della sicurezza i finanziamenti dell’UE si 
concentreranno sulle misure preventive di sicurezza, in particolare 
nel settore dei reati gravi e della criminalità organizzata, compreso 
il potenziamento del coordinamento e della cooperazione tra le 
autorità di contrasto nazionali, il rafforzamento della sicurezza 
delle frontiere esterne dell’UE e il sostegno agli Stati membri nella 
lotta contro il terrorismo e la criminalità informatica. Inoltre, nel 
2017 la Commissione ha varato un’”azione preparatoria” di ricerca 
finanziata dall’UE nel campo della difesa. Per il periodo 2017-
2019 è stato iscritto in bilancio un totale di 90 milioni di EUR 
per finanziare la ricerca collaborativa in tecnologie e prodotti di 
difesa innovativi.
Günther H. Oettinger, Commissario per il bilancio e le risorse 
umane, ha dichiarato: “Con questo bilancio vogliamo raggiungere 
il giusto punto d’equilibrio tra la necessità di onorare gli impegni che 
abbiamo assunto in passato riguardo a importanti programmi dell’UE 
e quella di affrontare le nuove sfide che si presentano, incrementando al 
tempo stesso il valore aggiunto UE. Cerchiamo di far sì che un numero 
maggiore di giovani europei possa trovare lavoro e di aumentare gli 
investimenti chiave messi in campo. La volontà di dimostrare risultati 
tangibili e di fare la differenza nella vita quotidiana dei cittadini 
europei continua a essere il motore di tutte le iniziative dell’UE.”
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Country Presentation Ucraina – 15 giugno - Camera di Commercio di Napoli

Si Impresa, in collaborazione con il CEICC Europe Direct di Napoli, organizza per il prossimo 15 giugno presso 
la sede della Camera di Commercio di Napoli, una giornata di presentazione delle opportunità di business con 
l’Ucraina, alla presenza dell’Ambasciatore S.E. Yevhen Perelygin. 

Giornata Mondiale del Rifugiato 2017 - 20 giugno, ore 13.00 - Maschio Angioino

La Commissione europea, in collaborazione con i Centri Europe Direct campani CEICC, ASI e LUPT e con 
il Tavolo di Cittadinanza del Comune di Napoli, promuove la Giornata Mondiale del Rifugiato il 20 giugno 
al Maschio Angioino. L’iniziativa è articolata come segue: - dalle 13.00 alle 15.00 gruppi di lavoro sui temi 
dell’accoglienza e integrazione di migranti aperti agli stakeholder – dalle 15.30 alle 18.30 evento pubblico aperto 
a tutti i cittadini interessati - a seguire dalle 19.00 alle 21.00, Laboratorio esperienziale meticcio In bilico- Chi 
ero, chi sono, chi....a cura di CEICC & Noi@Europe e spazio libero per interventi musicali. Si tratta del terzo 
di quattro incontri che la Rappresentanza organizza in diverse regioni italiane (Sicilia, Calabria, Campania e 
Toscana). Gli incontri mirano a illustrare le attività dell’Unione europea e delle autorità nazionali, regionali e locali 
in tema di migrazione, a condividere le buone pratiche di accoglienza e integrazione dei migranti in varie regioni 
italiane e a raccogliere le testimonianze degli operatori coinvolti nell’accoglienza e nell’integrazione dei migranti. 
Il rapporto finale sarà trasmesso al Primo Vicepresidente della Commissione europea, Frans Timmermans.

Progetto Scuola Viva-A scuola d’Europa - I Circolo Didattico “A. De Curtis” - Casalnuovo di Napoli 

SCUOLA VIVA è il programma triennale, finanziato mediante risorse del Fondo Sociale Europeo, con cui la 
Regione Campania realizza, a partire dall’anno scolastico 2016-2017, una serie di interventi volti a potenziare 
l’offerta formativa del sistema scolastico regionale, con l’obiettivo di innalzare il livello della qualità della scuola 
campana e rafforzare la relazione tra scuola, territorio, imprese e cittadini. Circa 500 scuole della Campania 
aprono nelle ore pomeridiane per offrire iniziative culturali, sociali, artistiche e sportive ai ragazzi e alle famiglie, 
in particolare nelle realtà più difficili.  Il CEICC Europe Direct Napoli organizza il modulo “ A Scuola d’Europa” 
che coinvolge i giovani residenti nel Comune di Casalnuovo di Napoli.

Incontri in lingua araba al CEICC

Vuoi imparare l’arabo? Sei curioso di scoprire i segreti di una delle lingue più parlate in modo divertente? Partecipa 
ai nostri incontri! Manda la tua iscrizione con nome e cognome via mail a ceicc@comune.napoli.it. Gli incontri 
sono gratuiti e durano un’ora e trenta

mailto:ceicc%40comune.napoli.it?subject=
www.comune.napoli.it/ceicc
http://www.facebook.com/CEICC.Napoli


i C E N T R I i n f o r m a n o
Generazione Europa: gli incontri di giugno 2017 

Proseguono i laboratori di Generazione Europa nelle scuole secondarie superiori del territorio provinciale 
casertano. Gli incontri, effettuati da operatori del Centro Europe Direct ASI Caserta, vertono sulla fruibilità di 
tutte le politiche comunitarie , partendo dalla storia dell’UE e delle sue Istituzioni, fino ad arrivare a diffondere 
tutte le opportunità di mobilità transnazionali, di scambio, partenariato. Gli argomenti trattati sono i seguenti:

•	 La Costituzione dell’UE: dalla nascita della CECA al trattato di Lisbona
•	 Come funziona l’Unione europea?
•	 Il Parlamento europeo: al servizio dei cittadini europei
•	 La Carta dei diritti fondamentali dell’Ue
•	 I diritti di cittadinanza europea
•	 Il CV in formato europeo
•	 I programmi europei per i giovani: studio, tirocinio e volontariato all’estero
•	 I risultati della Politica di Coesione

Oltre ai suddetti argomenti trattati nel laboratorio, verranno effettuati degli approfondimenti  focalizzati sul 
Corpo europeo di solidarietà (ESC) e sul Libro Bianco sul futuro dell’Europa. A giugno i laboratori di 
Generazione Europa esaminano anche la priorità: L’ Unione dell’Energia e le opportunità in materia di Ambiente, 
Ricerca e Innovazione. Gli incontri di Generazione Europa saranno comunicati attraverso tutti i canali di 
informazione del Centro Europe Direct Asi Caserta. 

Il 14 giugno Infoday “Una Europa, mille risorse” al Consorzio ASI di Caserta

Il 14 giugno presso la sala convegni del Consorzio ASI di Caserta  il Centro Europe Direct si terrà un infoday 
del ciclo Una Europa, mille risorse dal titolo “L’Unione dell’Energia e le opportunità in materia di Ambiente, 
Ricerca ed Innovazione”. All’interno dell’infoday, previsto per le ore 10.00, verranno analizzate tutte le aree 
della priorità del piano Juncker,  e verranno analizzati tutti i risultati dati dalle opportunità in materia di 
ambiente, ricerca e innovazione per sviluppare un nuovo piano energetico all’interno dell’Unione.  Dopo i saluti 
istituzionali del Presidente del Consorzio ASI di Caserta Dr.ssa Raffaela Pignetti, interverranno all’incontro 
l’Avv. Paolo Conte, 012Factory Academy per le Startup in Campania, l’Ingegnere Giovanni Carozza, CEO di 
SKYTRONICS srl, e  l’Avv. Vincenzo Girfatti Coordinatore del Centro Europe Direct Asi Caserta e Assessore 
alle Politiche comunitarie del Comune di Caserta; infine, modererà la Dr.ssa Elisabetta Leone Responsabile del 
Centro Europe Direct Asi Caserta . Tutte le attività del Centro EDIC ASI Caserta si sviluppano attraverso un 
piano d’azione mirato a rafforzare la consapevolezza dell’essere cittadini europei, con pieno diritto di incidere 
nella vita dell’UE, creando momenti di incontri tematici che favoriscano la completa informazione sul territorio 
cittadino.

20 Giugno 2017 Edizione della giornata del rifugiato a Napoli.

La Commissione europea, in collaborazione con i Centri Europe Direct campani: CEICC, EDIC ASI Caserta  e 
LUPT e con il Tavolo di Cittadinanza del Comune di Napoli, promuove la Giornata Mondiale del Rifugiato il 20 
giugno a Castel Nuovo (Maschio Angioino) a Napoli dal titolo : “L’ITALIA E I MIGRANTI: LE POLITICHE 
EUROPEE E LE PROPOSTE DELLE REALTÀ LOCALI” . Le esperienze e le buone pratiche di accoglienza 
e di integrazione della Campania a confronto. È  infatti stata scelta la città partenopea  insieme ad altre tre città, 
per approfondire il tema dell’Italia e i migranti e raccogliere proposte dal territorio.
Dal  primo pomeriggio si alterneranno tavoli di confronto con gruppi di lavoro formati da addetti delle istituzioni 
locali e tutte quelle organizzazioni e associazioni che lavorano sulla tematica della migrazione, accoglienza e 
integrazione, offrendo momenti di condivisione e buone pratiche sviluppate sul territorio, successivamente  
sarà prevista una sessione plenaria con interventi tecnici e politici e la presentazione di alcune buone pratiche 
di accoglienza e integrazione sul territorio napoletano e campano. Infine a chiusura della Giornata, in serata, 
performance del Laboratorio Meticcio e un piccolo live musicale nel Cortile del Maschio Angioino.
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Un Fondo europeo per la difesa

La Commissione europea ha istituito un Fondo europeo per la difesa al fine di aiutare gli Stati membri ad 
utilizzare il denaro dei contribuenti in modo più efficiente, ridurre le duplicazioni della spesa e ottenere il miglior 
rapporto qualità/prezzo nella spesa sostenuta. Annunciato dal Presidente Juncker nel settembre 2016 e avallato 
dal Consiglio europeo nel dicembre 2016, il Fondo coordinerà, integrerà e amplificherà gli investimenti nazionali 
per la ricerca nel settore della difesa, nello sviluppo di prototipi e nell’acquisizione di tecnologie e materiali di 
difesa. Un Fondo europeo per la difesa ambizioso contribuirà alla creazione di un’Unione europea che protegge 
e difende i suoi cittadini ed è complementare agli altri due fili conduttori: il piano di attuazione della strategia 
globale in materia di sicurezza e di difesa, che definisce un nuovo grado di ambizione per l’Unione e individua una 
serie di azioni finalizzate alla sua realizzazione, e l’attuazione della dichiarazione congiunta UE-NATO firmata 
dal Presidente del Consiglio europeo, dal Presidente della Commissione e dal Segretario generale della NATO.

Per saperne di più

L’ordine europeo d’indagine penale contro la criminalità e il terrorismo

Entra in vigore la direttiva relativa all’ordine europeo d’indagine penale, che rende più semplice per le autorità 
giudiziarie richiedere prove situate in un altro paese dell’UE. L’ordine europeo di indagine apporterà i seguenti 
vantaggi: a) crea un unico strumento globale di ampia portata: sostituirà l’attuale quadro giuridico frammentato 
per l’acquisizione delle prove. b) fissa termini rigorosi per l’acquisizione delle prove richieste: gli Stati membri 
hanno fino a30 giorni per decidere se accettare una richiesta. Se la accettano, hanno 90 giorni per effettuare  - 
c) riduce la burocrazia introducendo un unico modulo standard tradotto nella lingua ufficiale dello Stato di 
esecuzione, che permette alle autorità di chiedere aiuto nella ricerca di prove. Il termine a disposizione degli 
Stati membri per attuare la direttiva è scaduto il 22 maggio 2017. La Commissione europea analizzerà lo stato 
di attuazione e, se del caso, prenderà le opportune misure di seguito nei confronti degli Stati membri che non 
abbiano ancora adottato le misure di attuazione necessarie.

Per saperne di più

N E W S d a l l ’ E u r o p a

Lotta contro l’incitamento all’odio online

Un anno fa la Commissione europea e quattro grandi piattaforme di social media hanno adottato un codice 
di condotta per contrastare l’illecito incitamento all’odio online. Tale codice contiene una serie di impegni da 
parte di Facebook, Twitter, YouTube e Microsoft per combattere la diffusione dell’incitamento all’odio online in 
Europa. In occasione del primo anniversario del codice è stata pubblicata una sua valutazione, svolta da ONG 
e organismi pubblici di 24 Stati membri, da cui emerge che le società informatiche hanno compiuto notevoli 
progressi nell’onorare gli impegni assunti. In media, nel 59% dei casi le società informatiche hanno risposto alle 
notifiche riguardanti l’illecito incitamento all’odio rimuovendo il contenuto. Questa percentuale è più di due 
volte superiore a quella del 28% registrata sei mesi fa; nello stesso periodo di sei mesi la percentuale di notifiche 
riesaminate entro 24 ore è passata da 40% a 51%. Facebook, tuttavia, è la sola società che ha raggiunto pienamente 
l’obiettivo di riesaminare la maggior parte delle notifiche entro il giorno stesso; rispetto alla situazione di sei mesi 
fa, le società informatiche sono diventate più efficaci nel trattare le notifiche provenienti da cittadini allo stesso 
modo di quelle provenienti da organizzazioni che utilizzano canali di segnalazione affidabili..

Per saperne di più

Piattaforma dell’UE sul benessere degli animali

Il commissario europeo Vytenis Andriukaitis ha inaugurato ufficialmente la prima riunione della piattaforma dell’UE sul 
benessere degli animali (“la piattaforma”). La piattaforma riunirà 75 rappresentanti delle parti interessate, ONG, esperti scien-
tifici, Stati membri, paesi SEE (Spazio economico europeo), organizzazioni internazionali ed EFSA (Autorità europea per la 
sicurezza alimentare). Per la prima volta tutti i principali attori dell’UE si incontreranno per scambiarsi esperienze e contribu-
ire a migliorare il benessere degli animali. La piattaforma è volta a promuovere il dialogo tra le autorità competenti, le imprese, 
la società civile e gli esperti scientifici sulle questioni legate al benessere degli animali che riguardano i cittadini dell’Unione 
europea e aiuterà la Commissione nello sviluppo e nello scambio di azioni coordinate in materia di benessere animale.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/defending-europe-factsheet_en_1.pdf
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https://ec.europa.eu/food/animals/welfare/eu-platform-animal-welfare_en
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Una Procura europea per 20 Stati membri

20 Stati membri hanno raggiunto un accordo politico sull’istituzione della nuova Procura europea nel quadro della 
cooperazione rafforzata. Una volta istituita, la Procura indipendente dell’UE sarà dotata dei poteri di indagare e perseguire i 
reati a danno del bilancio dell’UE, quali corruzione o frodi relative ai fondi dell’UE oppure frodi IVA a livello transfrontaliero. 
Sarà un organismo forte, indipendente ed efficiente specializzato nella lotta alla criminalità finanziaria nell’UE.
La procura europea agirà come organismo unico in tutti gli Stati membri partecipanti. Sarà un organismo altamente 
specializzato e indipendente, istituito al di fuori delle istituzioni e dei servizi dell’UE esistenti. La Procura europea agirà 
nell’interesse dell’UE, senza chiedere o ricevere istruzioni dalle istituzioni dell’UE o dalle autorità nazionali.
La Procura europea disporrà di una sede centrale a livello UE e di sedi decentrate ubicate negli Stati membri, dove opereranno 
procuratori delegati europei che in parallelo continueranno a svolgere le funzioni di procuratori nazionali (“doppio incarico”). 
La sede centrale opererà una supervisione delle indagini e delle azioni penali effettuate a livello nazionale al fine di garantire un 
effettivo coordinamento e un approccio uniforme in tutta l’UE. In questo modo, pur mantenendo la propria indipendenza, 
acquisirà grande esperienza e competenza in materia di ordinamenti giuridici nazionali. Quando la Procura europea avvierà 
un’indagine, le autorità nazionali non potranno più esercitare le proprie competenze in relazione alla stessa attività criminale. 
La Procura europea sarà in grado di indagare in modo efficiente reati commessi a danno del bilancio UE e frodi IVA, ad 
esempio frodi di importo superiore a 10 000 euro a danno dei fondi europei e frodi IVA a livello transfrontaliero di importo 
superiore a 10 milioni di euro. La Procura sarà in grado di intervenire rapidamente a livello transfrontaliero senza le lungaggini 
delle procedure di cooperazione giudiziaria e potrà intentare azioni legali contro i criminali direttamente dinanzi ai tribunali 
nazionali. Ciò dovrebbe garantire una maggiore efficacia dell’azione penale e un migliore recupero delle somme oggetto di 
frode.
Mentre la Procura europea sarà responsabile delle indagini penali, l’OLAF continuerà a effettuare indagini amministrative 
sulle irregolarità e frodi a danno degli interessi finanziari dell’Unione in tutti gli Stati membri dell’UE. Questo approccio 
garantirà la più ampia protezione possibile del bilancio dell’UE, aumentando il numero di condanne e i tassi di recupero.
L’orientamento generale concordato in sede di Consiglio da Austria, Belgio, Bulgaria, Croazia, Cipro, Estonia, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Portogallo, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, 
Spagna e Slovenia, dovrà ora ricevere l’approvazione del Parlamento europeo prima che il regolamento possa essere adottato. 
Dopo l’adozione del regolamento altri Stati membri potranno aggiungersi in qualsiasi momento ai 20 membri fondatori. La 
Danimarca, l’Irlanda e il Regno Unito si avvalgono della clausola di opt-out dalla Procura europea.

Per saperne di più

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52013PC0534&from=EN


Consultazione pubblica: promuovere l’inclusione sociale e i valori UE attraverso l’istruzione

Ci si chiede con la seguente consultazione pubblica della Commissione europea: In che modo l’istruzione in 
Europa dovrebbe aiutare i giovani ad affermarsi in società sempre più diversificate alle prese con l’aumento 
delle diseguaglianze sociali ed economiche, un dibattito polarizzato e l’estremismo violento? Per partecipare 
alla consultazione pubblica è necessario rispondere ad un questionario online, accessibile fino all’11 agosto. Le 
risposte saranno tenute in considerazione nell’elaborazione di un progetto di raccomandazione del Consiglio sul 
tema, che sarà presentato entro la fine dell’anno. La raccomandazione è stata annunciata nella comunicazione 
della Commissione “Sostenere la prevenzione della radicalizzazione che porta all’estremismo violento”. 

Per saperne di più

M O N D O g i o v a n i

Capitale Europea della Gioventù 2020: cinque le città candidate alle fasi finali

Sono cinque le città selezionate da una giuria indipendente per accedere alle fasi finali della competizione per il 
titolo di Capitale Europea della Gioventù 2020: Amiens (Francia), Chișinău (Moldavia), Klaipėda (Lituania), 
Timisoara (Romania) e Villach (Austria). Le città avranno due mesi per presentare un ricco programma di 
eventi e attività culturali, sociali e politiche legate al mondo dei giovani, e creare un partenariato tra il Comune 
e i giovani della città per pianificare e gestire l’anno come Capitale Europea della Gioventù. 

Per saperne di più

30 luglio-3 agosto 2017: Vienna International Model United Nations, Vienna, Austria

Gli studenti e giovani di tutto il mondo sono invitati a partecipare a questo evento di cinque giornate caratterizzato 
da intense attività di negoziazione, mostrando quali sono le procedure operative delle Nazioni Unite, nonché 
da scambi culturali che permetteranno di acquisire esperienza e nuovi amici. L’esperienza è basata su una reale 
pratica di diplomazia internazionale, infatti i partecipanti sceglieranno a quale Paese appartenere nella gestione 
dei negoziati e metteranno in pratica tutte le skills acquisite nella fase preparatoria dal public speaking alla 
gestione dei negoziati. I candidati interessati possono inviare la propria richiesta di partecipazione entro il 30 
giugno 2017 . E’ previsto il versamento di una quota di partecipazione.

Per saperne di più

Corpo europeo di solidarietà: la Commissione propone oltre 340 milioni di euro per permettere 
100.000 collocamenti entro il 2020

La Commissione ha posto solide basi per il corpo europeo di solidarietà proponendo un bilancio per i prossimi tre anni e 
una base giuridica specifica. Ciò contribuirà a consolidare l’iniziativa e a creare maggiori opportunità per i giovani. Oltre 
ad offrire attività di volontariato, tirocini e collocamenti di lavoro, il corpo europeo di solidarietà darà ora ai partecipanti la 
possibilità di creare propri progetti di solidarietà o di fare volontariato nell’ambito di un gruppo.  In una prima fase, avviata 
nel dicembre 2016, sono stati attivati otto diversi programmi per offrire opportunità di volontariato, tirocinio o lavoro nel 
quadro del corpo europeo di solidarietà. Più di 30.000 giovani hanno già aderito all’iniziativa e i primi partecipanti hanno 
ora iniziato le loro attività nell’ambito dei collocamenti. Sotto la guida dei Commissari Oettinger, Navracsics e Thyssen, la 
Commissione propone oggi di dotare il corpo europeo di solidarietà di una base giuridica unica, di un proprio meccanismo 
di finanziamento e di un ventaglio più ampio di attività di solidarietà. Questo permetterà di accrescere ulteriormente la 
coerenza e l’impatto dell’iniziativa e di migliorarne l’efficacia in termini di costi. La Commissione propone di assegnare 
341,5 milioni di euro al corpo europeo di solidarietà per il periodo 2018-2020 al fine di consentire la partecipazione 
di 100.000 giovani europei entro la fine del 2020. Il Presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker ha 
dichiarato: “Più che un semplice principio, la solidarietà è uno stato d’animo che è al centro di ciò che l’Europa rappresenta. Il 
corpo di solidarietà è il concretamento di tale principio. Sono orgoglioso di tutto ciò che rappresenta e ringrazio tutti i giovani che 
hanno aderito e le organizzazioni che forniscono i collocamenti. Oggi diamo al corpo di solidarietà una forma giuridica adeguata 
e il bilancio per garantirne il funzionamento. Sono i partecipanti sul campo a dare vita all’iniziativa e alla solidarietà europea.”

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/info/consultations/public-consultation-recommendation-promoting-social-inclusion-and-shared-values-through-formal-and-non-formal-learning_it
http://www.youthforum.org/latest-news/five-cities-shortlisted-for-european-youth-capital-2020/
http://afa.at/vimun/index.html
https://ec.europa.eu/italy/news/20170530_corpo_europeo_solidarieta_it
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Agente contrattuale presso Commissione europea
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